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Sos Caritas 

La Caritas Parrocchiale San 
Giuseppe ha Bisogno  del vo-

stro contributo. 
Sono Necessari: 

Latte e Prodotti per la  
pulizia della Casa e igiene  

Personale 

 

L’Eco di San Giuseppe 
Foglio di collegamento Parrocchia di San Giuseppe 

 Agosto 2022                  Anno X              507 

Sito Internet: www.parrocchiasangiuseppetortoli.it — mail: parrocsangiuseppe@tiscali.it 

BACHECA DI SAN GIUSEPPE 

La Vera Pace 
«Deposto tutto ciò che è di peso... corriamo... tenendo fisso lo sguardo su Ge-

sù, autore e perfezionatore della nostra fede» (Eb 12,1). Sappiamo bene quanto è 
facile stancarsi e perdersi nel cammino. Il Signore ci viene incontro e continua a ra-
dunarci e a parlarci. Vuole trasmetterci l'urgenza di annunciare al mondo l'imminen-
za del regno di Dio. Sin dall'inizio della sua predicazione diceva: «Convertitevi, per-
ché il regno dei cieli è vicino» (cfr. Mc 1,15). Eppure questa urgenza di Gesù tante 
volte è frenata, oscurata, persino soffocata. È soffocata dalle numerose situazioni di 
violenza e dalle tante guerre che colpiscono la vita degli uomini, generando tristezza 
e morte. Ma talora sono gli stessi discepoli a soffocarla. In queste calde giornate d’e-
state viene il Signore per comunicarci ancora una volta l'urgenza dell'annuncio del 
regno: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acce-
so!» (Lc 12,49). È il fuoco dell'amore di Dio che brucia anzitutto nel cuore stesso di 
Gesù e che si intravede almeno un poco nelle parole che rivolge ai discepoli: «E co-
me vorrei che fosse già acceso!». L'urgenza evangelica è lasciarsi coinvolgere da 
questa passione; è lasciarsi bruciare da questo ardente desiderio di Gesù.  «Pensate 
che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione...» (v. 
51). Sono parole che noi difficilmente avremmo posto in bocca a Gesù. La pace vera 
è tutt'altro che tranquillità avara. La pace è il Vangelo. E il vangelo divide; ha divi-
so, in certo modo, la stessa vita di Gesù, quando appena ragazzo lasciò la mamma e 
il papà: «Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?» (Le 2,49) 
rispose ai genitori che angosciati lo stavano «giustamente» rimproverando. Il vange-
lo lo divise dalla periferica Nazareth per recarsi nel deserto di Giovanni Battista; lo 
divise dai discepoli a Cafarnao nel discorso del pane, quando rivolto ai Dodici disse: 
«Volete andarvene anche voi?»; lo divise da Pietro: «Vattene, lontano da me, sata-
na»; lo divise dagli 'scribi e farisei... Il vangelo lo divise nell'agonia nel Getsemani: 
«Non la mia, ma la tua volontà sia fatta».  

Gesù insegna per primo che la pace sta nell'ascolto del vangelo e nel metterlo 
in pratica. Il vangelo è la nostra pace e la nostra felicità.  Questo aspetto lo celebre-
remo nella Solennità dell’Assunta, la Pasqua di Maria; l’Assunzione al Cielo di Ma-
ria, in anima e corpo, è soprattutto un mistero di speranza e di gioia per tutti noi: in 
Maria vediamo la meta verso cui camminano tutti coloro che sanno legare la propria 
vita a quella di Gesù, che lo sanno seguire come ha fatto Maria. Questa festa parla 
allora del nostro futuro, ci dice che anche noi saremo accanto a Gesù nella gioia di 
Dio e ci invita ad avere coraggio, a credere che la potenza della Risurrezione di Cri-
sto può operare anche in noi e renderci uomini e donne che ogni giorno cercano di 
vivere da risorti, portando nell’oscurità del male che c’è nel mondo, la luce del bene.  

Buona domenica a tutti! Buona Solennità dell’Assunta! 

 
 
 
 
 
 

ORARIO SERVIZI 
Tutti i Lunedì dalle ore 16.00 ( nei 

locali della Parrocchia   
ingresso via Dott. Loddo ), Per  

qualsiasi necessità   
contattare  il numero telefonico 
3501458139 dal lunedì al venerdì  

dalle 10.00 alle 12.00 

 

15 AGOSTO 
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

Solennità  

Dalla Costituzione Apostolica «Munificentissimus Deus»  
di Pio XII, papa 

I santi padri e i grandi dottori nelle omelie e nei discorsi, rivolti al popolo in 
occasione della festa odierna, parlavano dell'Assunzione della Madre di Dio 
come di una dottrina già viva nella coscienza dei fedeli e da essi già professata; 
ne spiegavano ampiamente il significato, ne precisavano e ne apprendevano il 
contenuto, ne mostravano le grandi ragioni teologiche. Essi mettevano partico-
larmente in evidenza che oggetto della festa non era unicamente il fatto che le 
spoglie mortali della beata Vergine Maria fossero state preservate dalla corru-
zione, ma anche il suo trionfo sulla morte e la sua celeste glorificazione, perché 
la Madre ricopiasse il modello, imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù. 
San Giovanni Damasceno, che si distingue fra tutti come teste esimio di questa 
tradizione, considerando l'Assunzione corporea della grande Madre di Dio 
nella luce degli altri suoi privilegi, esclama con vigorosa eloquenza:  

 «Colei che nel parto aveva conservato illesa la sua verginità doveva anche 
conservare senza alcuna corruzione il suo corpo dopo la morte. Colei che aveva 
portato nel suo seno il Creatore, fatto bambino, doveva abitare nei tabernacoli 
divin. Colei, che fu data in sposa dal Padre, non poteva che trovar dimora nelle 
sedi celesti. Doveva contemplare il suo Figlio nella gloria alla destra del Padre, 
lei che lo aveva visto sulla croce, lei che, preservata dal dolore, quando lo diede 
alla luce, fu trapassata dalla spada del dolore quando lo vide morire. Era giusto 
che la Madre di Dio possedesse ciò che appartiene al Figlio, e che fosse onorata 
da tutte le creature come Madre ed ancella di Dio».  
 [...] In tal modo l'augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo 
fin da tutta l'eternità «con uno stesso decreto» di predestinazione, immacolata 
nella sua concezione, vergine illibata nella sua divina maternità, generosa com-
pagna del divino Redentore, vittorioso sul peccato e sulla morte, alla fine ot-
tenne di coronare le sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro. Vin-
se la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla gloria 
del cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei 
secoli.  
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